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Girelli e seggiolini:
non è roba da bambini

«In un guizzo di genialità,
a qualcuno venne
in mente di realizzare
un percorso circolare:
una liberazione di tempo
per il genitore stanco»

L’industria ci propone un gran numero di prodotti per bambini lacui utilità a volte è discutibile. Quando il campo di produzione èla salute, è più facile costruire un mondo di falsi bisogni; se poi iconsumatori sono i genitori di un neonato, basta far leva sul sacroconcetto del genitore medio “tutto farei per lui” e il gioco è fatto.La pubblicità si serve di tre strumenti: problematizzare tutto, in-durre nel genitore un senso di sfiducia nelle proprie capacità,suggerire timore in merito alla salute del bambino. A questopunto la “ditta produttrice” si propone come risolutrice di pic-coli/grandi problemiattraverso strumenti,marchingegni, ap-parecchiature, og-getti.“Oggettualizzando” iproblemi però, nonsolo si spendono sol-di, ma si distoglie lapropria attenzione digenitore dai reali bi-sogni del figlio (con-tatti, rassicurazioni,sperimentazioni), e sidiventa più disattenti al neonato come persona. La disponibilitàall’ascolto, all’interpretazione del pianto, il superamento deglistati d’ansia attraverso la “cauta” ma personale ricerca di solu-zioni: tutto rischia di essere cancellato da un ricco catalogo che,dopo aver elencato problemi, illustra l’oggettistica delle solu-zioni sane e ragionate.
Facciamo due esempi. Girello e infant seat: prodotti dell’in-dustria per l’infanzia che rispondono ad esigenze più che lecitedei genitori, a patto però che si tenga presente che non si tratta diprodotti da cui i bambini traggono vantaggi diretti, ma soluzioniper adulti che hanno bambini e vogliono recuperare tempo persé; a patto che non se ne faccia un uso eccessivo, esponendo ibambini al rischio di significative privazioni nell’ambito dell’esplo-razione e della sperimentazione.In fin dei conti, si tratta di brillanti idee liberatorie, uscite dallafervida mente di genitori stanchi, via via perfezionate fino a giun-

gere agli alti livelli di tecnologia di oggi, anche se sui cata-loghi di prodotti specializzati per l’infan- zia si vuol far cre-dere che i neonati traggano benefici dal- la permanenza sulseggiolino o, più grandi, nel girello.Invece, l’unico vero, indiscutibile, e non trascurabile van-taggio per il bambino è quello di venire poi accudito dagenitori meno stanchi e più disponibili, se questi hannoavuto modo di rilassarsi mentre lui se ne stava tranquillonel girello.
Infant-seat. È una seggiolina particolare, reclinabile, tantoda poter accogliere bambini anche molto piccoli, incapaciancora di star seduti senza un appoggio: tan- to più il bambi-no è piccolo, tanto più la seggiolina può es- sere reclinata,per poterlo così accogliere senza che cion- doli e caschida tutte le parti o si raccolga scomodamentesu se stesso. Via via che egli cre-sce, l’infant-seat si raddrizza,per diventare poltroncinaquando, a 6-7 mesi, sarà me-glio in grado di controllare laposizione seduta.Grande invenzione, e soprattut-to acquisto vantaggioso, durevolenel tempo, dato che “cresce” colbambino. Per di più i neonati mo-strano di gradirla molto: po-ter star seduti molto prima diquanto avrebbe previsto lanormale maturazionemotoria, dà loro la possi-bilità di poter godereprestissimo dei vantaggiofferti da questa posizione:mani libere, migliore visionedello spazio circostante, mag-gior possibilità di parteciparealla vita dell’adulto. E tutto que-sto senza che il bambino debbafare lo sforzo di apprendere
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l’uso del proprio corpo, lavorando per superare le proprie inizialiinabilità. Insomma, come vivere gratis, già a 2 mesi, esperienzepossibili solo a 7-8 mesi.
Ma è proprio vero che questo oggetto è senza costi per il neo-nato? I costi possono essere anche alti, e sono proporzionati alnumero di ore passate immobilizzati in questo contenitore: i mu-scoli del collo e della schiena non lavorano, non fanno quell’espe-rienza che è proprio alla base del superamento delle fisiologicheincapacità motorie delneonato.Quando il bambino na-sce, pur avendo tutte lestrutture pronte e più omeno finite, deve neces-sariamente passare attra-verso un graduale pro-gressivo tirocinio per ap-prenderne l’uso: impare-rà a camminare solo seavrà prima imparato acontrollare la testa, poi imuscoli della colonna,gli arti superiori, e cosìvia, passando attraverso tappe evolutive che non possono esseresaltate, né invertite. Passare giorni, o addirittura mesi, senza farlavorare la colonna e i suoi muscoli è una perdita di esperienzeinsostituibili che il bambino rischia di pagare nelle sue abilitàmotorie future. Perciò, meno si usa il seggiolino e meglio è; anchese un uso limitato nel tempo non espone a rischi, certamente nonè una perdita il non usarlo affatto, come qualche ditta che lo pro-duce vorrebbe far credere.
Girello. Il bambino che inizia a camminare è uno dei soggettipiù faticosi per l’adulto che lo deve seguire e tutelare: perde con-tinuamente l’equilibrio, vorrebbe conquistare lo spazio circostantee non riesce che a fare pochi passi. Facilmente cade e rischia difarsi male, piange, esige aiuto e conforto. E così, secoli fa nacquel’idea di costruire una struttura con due assi parallele alle quali ilbambino poteva appoggiarsi con le mani e mantenersi in equili-brio, conquistandosi da solo tutto il percorso compreso nella lun-ghezza delle assi.Ma c’erano due inconvenienti: alla fine del percorso bisognavaandare a girare il bambino nel verso opposto per farlo ripartire espesso, durante il cammino, si verificavano cadute. Non ci sonolimiti all’ingegno umano: venne aggiunto un cerchio di legno checonteneva il bambino sostenendolo e che scorreva fra le due assidentro delle guide; risolto il problema della caduta, rimaneva lanecessità di girare il bambino alla fine del percorso. In un guizzodi genialità, a qualcuno venne in mente di realizzare un percorso

«…è scritto nei
cromosomi che si deve
fare un tirocinio: questa
scrittura è così potente
che neppure l’idiozia

umana può
sovvertirla…»
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circolare, senza inizio né fine: una libe-razione per il genitore stanco. Il top siraggiunge quando, superata l’idea delleassi, si crea un appoggio circolare, mu-nito di ruote snodate, che circonda e se-gue il bambino. Ora non ci sono più li-miti all’esplorazione autonoma, se nonquello di gradini, bordi, precipizi, terrazzinon protetti, ecc.Fino a questo modello di girello la perdi-ta per il bambino consisteva nel rinun-ciare alle piacevoli suggestioni erassicurazioni che passano attraverso le mani di un adulto chesostiene, riprende, stimola; in cambio però il genitore era menostanco e nervoso, o il nonno più attivo perché meno sopraffattodal mal di schiena. Alla fine il bilancio era “in pareggio”.Sul finire dell’Ottocento si pensa di stringere il cerchio, consen-tendo l’uso del girello a bambini che non stavano in piedi, quasiappendendoli sotto le ascelle a questa strettoia, i medici segnala-vano danni per compressione di nervi e vasi. Ecco allora l’ideageniale e moderna: aggiungere un sedile al centro che consentadi infilare nel girello bambini che sanno a mala pena star seduti,e migliorare le ruote con buoni cuscinetti a sfera, sì che possabastare lo sfregamento della punta dei piedi sul terreno per assi-curare lo spostamento.E così l’uomo tecnologico inventa una tappa evolutiva nuova: ilcucciolo si siede e, strusciando la punta dei piedi, inizia un’im-prevista, affascinante, facile, veloce esplorazione dello spaziocircostante. Un bambino di sei mesi che, seduto, può giraretutta la stanza, perché mai dovrebbe durare fatica per appren-dere una buona posizione eretta, il difficile alternarsi dei movi-menti per spostarsi senza perdere l’equilibrio, l’alternanza e ilcoordinamento dei movimenti degli arti come hanno fatto permillenni i suoi antenati? Perché non approfittare dei vantaggidella tecnologia?Perché è scritto nei suoi cromosomi che deve fare un certo tiroci-nio: questa scrittura è così potente che neppure l’idiozia umanapuò sovvertirla, neanche inventando strane esperienze motorie.
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Tante coccole, illustrazioni Derek
Matthews, Novara, De Agostini, 2003.
Quante volte come genitori ci siamo scioltidavanti a delle improvvise ma graditissimeesplosioni d’affetto da parte dei nostri picco-li? Ecco un libro che farà diventare piùcoccolosi anche i bimbi più duri. Non esisteuna vera e propria storia che percorre le pa-gine del libro, ma in ognuna di esse si incon-trano animali diversi che esprimono il loroaffetto attraverso gesti semplici e quotidianiche ogni bimbo può riconoscere come pro-pri: abbracci, bacini, carezze, coccole. Il sem-plice tessuto narrativo che accompagna le il-lustrazioni è composto da simpatiche frasi inrima che i bimbi dai due ai quattro  annidimostrano sempre di apprezzare,giocando anche a ripeterle con gliadulti. Il fascino indiscutibile diquesto libro è però rappresentatodal fatto che è un pop-up, un co-siddetto “libro salta sù”. Ognibambino rimane affascinato dal-l’apertura magica di queste pa-gine con parti che si sollevanoe che improvvisamente si av-vicinano al suo viso animan-dosi. Purtoppo però, per crea-re l’effetto, il cartoncino utilizzato non puòessere troppo consistente e così può capitareche i bimbi più irruenti si ritrovino con inmano… una proboscide d’elefante!I colori delle illustrazioni sono vivaci e glianimali spiccano nel centro della pagina, benin evidenza rispetto allo sfondo e quindi ilbambino li individuerà facilmente ed impa-rerà in fretta a riconoscerli, ad imitarne i ge-sti e i versi. Tante quindi potranno essere lestorie che adulto e bambino potranno inven-tare insieme intorno a questi nuovi perso-naggi, ricche di divertimento e fantasia.
Sonia Bosetti, Biblioteca Fausto Sabeodi Chiari (Brescia).
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IN CANADA È VIETATO
…GIRARE
Il girello può essere un pe-
ricolo, soprattutto se la
casa è grande e costruita su
più livelli; perciò questo
strumento è stato messo
“in stato d’accusa” e in Ca-
nada recentemente una
legge ne ha vietato la com-
mercializzazione e persino
l’uso domestico. Con tanto
di multa in caso di mancato
rispetto della norma.


